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IL CONVEGNO DI RINASCITA INDETTO DALLA CONSULTA : 

CeiUotelle è qrande 2 folle Grosseto 
e mane» ancoro dei servili elementari 

Una sola farmacia, un solo edificio scolaslico, un solo ufficio postale - Lu 
questione dei trasporti della STEFER - Il lavoro del comitato di aia defili Oliai 

Se Grosseto, città di 47 mila 
abitanti, disponesse di una sola 
farmacia, di un solo ufficio po ­
stale, di un solo edificio scola­
stico, non avesse un giardino 
pubblico né un ambulatorio né 
un pronto soccorso, né una rete 
di fognature, lo scandalo sa­
rebbe senza dubbio tale che il 
governo si vedrebbe costretto a 
intervenire e a sanare la situa­
zione, riportandola a un l ivel lo 
a lmeno appena decente. Pure, 
a Roma, proprio nella Capitale 
d'Italia v'è un caso peggiore e 
il Comune pare non curarsene. 

Intendiamo parlare di Cento-

che, sebbene con la delibera 
2422 il Consiglio comunale ab­
bia deciso di util izzare parte 
dei famosi 11 miliardi d i mu­
tuo per alcune opere essen­
ziali a Centocelle, tali opere 
sono ancora — nella quasi to­
talità — di là da venire. Quel­
la delibera, infatti, prevedeva 
la costruzione de l primo tron 
co del collettore dalla Casi-
lina alla ferrovia Roma-Sul­
mona, de l "secondo tronco del 
collettore da via Tuscolana a 
via Carl ina , del terzo tronco 
del collettore fino all 'Aniene; 
la costruzione del collettore 

fent pubblici municipali, u n a 5i«tto che nessun rappreseti. 
mercato coperto; che si apra 
un giardino pubblico; che &i 
coprano le marrane; che si co­
struisca un altro ufficio po­
stale; 
—> per 1 trasporti infine l'or­
d ine del giorno chiede che si 
istituiscano linee servite da 
mezzi gommati che colleghino 
Centocelle al centro passando 
per la via Prenestina, anziché 
per la battutissima Casllina, e 
con capolinea a piazza dei 
Mirti, via dei Castani, via dei 
Faggi, via Tor de' Schiavi, via 
Prenestina, Largo Prencste, 
via L'Aquila, Ponte Casiltno, 
Porta Maggiore, Stazione Ter­
mini, piazza Venezia. Infine si 
chiede che si renda obbliga­
torio il l imite di velocità in 
via del Castani. 

Che risponderà il Comune al­
la volontà di rinascita della po­
polazione di Centocelle? Certo 

tanto capitolino foss» presento 
ieri, come ha sottolineato il 
prof. Sotgiu, che presiedeva, 
non fa bene sperare. Ma non 
••aia facondo come lo struzzo 
cho Rcbeechint potrà esimer-,) 
dall'a^coltato la voce di quelli 
di Centocelle e della fìotgatn 
Alessandrina. 

Qui ormai la gente ha impa­
rato a studiare da sé i suoi p i o -
blotni <dov.o si vede clip il de ­
centrarne.ito ammutì: t r a i n o è 
un'esigenza conetota, di una cit­
tadinanza oimai da tempo ma­
tura» e sa come lottine non so­
lo per m i n i m a l e la p iop i .a .si­
tuazione, ma anche per far pe­
rire la propria volontà nel de -
teimi- iate lo sviluppo di Roma, 
finoia dominato dagli <-pcculn-
tori edilizi , che ne fanno una 
metropoli buona pei lo loro 
lacche più clic por i romani. 

GIOVANNI CESARIO 

SETTE COLLI 

Sfratti a via Papirio 
L'Immobilluro Tiirena ha 

intimato lo ti ratto a 15 fami­
glio che si oono laticosamente 
costruite in questi anni le lo­
ro misere casette sul terreni 
fronteggiami via Papirio, al 
Quadrato. Lo stratto dovreb­
be divenire esecutivo Hainanc. 
Naturalmente, però, quelle fa­
miglie non hanno Alcuna in­
tenzione di 6loggiare per la 
semplice ragione che non sa­
prebbero uovo andare 

I-ii commissione conciliare 
per la caia ha recentemente 
affermato all'unanimità che 
«l'aspirazione a disporre di 
un alloggio tende od assumere 
1 caratteri di un diritto del 
cittadino » Starno perfettamen­
te d'accordo, anzi da parte no­
stra diiemmo nuche di più 
Ox'ientementp « quanto detto 
dalla tonimlsMore ror.Mllare. 
quindi, f . e u u <> ci* • n Ooi'iti 
no abbia due s'ittde dln'»n/i a 
sé: (i impedire che ta Tirrena 
sfratti le faini»lie oppiti*» tro­
vale a questa povera sente una 
nitrii casa I o stesso si ;>ur. 
dire iter la pitrcttuia ì. n^ti 
e ( t0.n,'u (Iti imitici' 

E' deceduto l'alti a notte il com­
pagno Alc^audio Pntellt della 
sezione Celio. Alla f.inilKlla. col­
pita da così grave doloie. giun­
gano le condoi;lian/e della se­
ziono Celio. dell'ANI'I. del quar­
tiere e dell'Unita. 1 iiuieiali muo­
veranno oggi alle ore 15 dall'ospe­
dale di S Giovanni 

T LETTORI COLLABORANO CON T CRONISTI 

l e case dell' ICP di Val Helaina 
invase da un esercito di topi e zanzare 

Il traffico convulso alla stazione nuova di Trastevere è causa di 
continui incidenti - Uno sfratto pietoso e i guadagni di un notaio 

Le abitazioni dell'Istituto 
Case Popolari, a Val Melaina, 
sono permanentemente invase 
da milioni d i insetti, dai baca-
rozzi alle zanzare. Ce lo co-
mimica Mario Aguzzetti, il 
quale tratteggia le condizioni 
ueranicnfe drammatiche di que­
sti appartamenti, tu una let­
tera, d| cui riportiamo gli 
.stralci più iulienti. 

•• Gli abitanti — egli scrive 
— hanno iniziato una vera e 
p i e m i a battaglia per difender­
si da questa invasione; consu­
mano ettolitri d i insetticida, 
ma senza risultato, tanto è nu­
meroso e imbattibile l'esercito 
degli insetti invasori. Invado­
no le di-pense, camminano sui 
muri, sui pavimenti, e la not­
te tjli abitanti sono costretti a 
scostare t letti dalle pareti e a 
coprirsi attentamente per poter 
dormire e non ritrovarsi, alla 
mattina, gonfi di punture •>. 

Il nostro lettore osserva, 
quindi, che è necessario, da 

MORTALE SCIAGURA AL QUATTORDICESIMO CHILOMETRO DELLA SALARIA 

Si schiaccia al suolo un aereo da turismo 
provocando la morte di due giovani piloti 
L'apparecchio, caduto alle 10,05 nella tenuta Redicicoli. aveva decollato 20 minuti prima 
dall'aeroporto dell'Urbe • Il pilota era ufficia/e della .scuola di artiglieria di Bracciano 

Lo spettatolo di via desì i Olivi e di f iazza delle Iris (l'inverno 

celle con l'annessa borgata Ales­
sandrina. Centocelle è corren­
temente ritenuta una borgata 
— un giorno bisognerà discute­
re questa definizione — ma in 
lealtà è una vera città; per la 
esattezza una città grande 
quanto d u e Grosseto messe In­
s ieme: e, infatti, conta oltre 
centomila abitanti. Tuttavia a 
Centocelle si v ive in uno di 
quei piccoli paesi del meridio­
ne dove la civiltà non è anco­
ra apparsa. 

Denunce appassionate 
Chi ieri mattina fosse entra­

to al cinema Plat ino, tn Piaz­
zale dei Mirti, durante il con­
vegno di rinascita, indetto dal ­
la consulta popolare locale, a-
vrobbe avuto questa netta im­
pressione. Le denunce dei cit­
tadini che intervenivano nel 
dibattito erano impressionanti. 
anche perchè le richieste che 
venivano avanzate per santi-
re questa o quella situazione 
erano di una tale modestia. 
ta lmente giuste per una qual­
siasi città del nostro 5ecolo che 
a fatica si riusciva a compren­
dere come mai fosse necessario 
un convegno per ribadirle a n ­
cora. Eppure sono anni che a 
Centocelle si lotta per queste 
rivendicazioni. E' daH'ormai 
lontano J946 che la consulta p o ­
polare lavora, studia e manda 
relazioni, petizioni, lettere al 
s indaco e agli assessori. D'altra 
parte Rebecchini conosce be­
nissimo la s i tuazione di Cento-
i e l l e , tanto che ad ogni c a m ­
pagna elettorale arriva su l l e 
piazze e promette di fare que­
sta o quest'altra cosa. « Nella 
scorsa campagna elettorale — 
ha detto il signor Barbon — 
Rebecchini assicurò che s e fos­
se stato rieletto avrebbe coper­
to la marrana. Purtroppo è 
stato riletto, ma la marrana è 
ancora li e ammorba l'aria ». 

Non per que-'o. però, gli abi­
tanti di Centocelle hanno ces­
sato di lottare; anzi. Hanno 
cominciato a costituire cernita*.: 
c.ttaa:nj in varie zone e il pri-
Tna che è .«sorto è stato qucì lo 
n: via dcglt Olivi . Prima, molti 
• i noi pensavano al deputato 
t.zit». al l 'aiuto c h e poteva v e ­
ntre dal l ' inf luente amicizia de l 
tale — ha detto il signor C:-
priani. — Ma è inuti le ricorrere 
* gli «amic i degl i a m i c i » , biso­
gna fare da noi. C v i abbiamo 
co.nituito i l comitato, appog-
2iandocì al!» consulta popola­
re - . Nella zona di via deg»i 
Olivi vi è il problema de l mer­
cato coperto, che è poi un pro­
blema ohe interes.-a tutta Cen-
t •celle, Que-to mercato, secondo 
i" piano regolatore dovrebbe 
.«•irgere in piazza de l l e Ir-s (che 
.rotta questi dolci nom: per vie 
e piazze c h e hanno 1'a.spctto di 
f-v.-ati!); ma come è nolo, il 
piano regolatore non fa testo 
pe : gli amm:ni-«»tratori capito­
lini 11 comitato di v ia degli 
Olivi ha presentato un p:ano 
che prevede la costruzione d e l ­
la via dei Frassini — anch'es-a 
prevista dal piano regolatore — 
da Piazza de i Mirti a Piazza 
de l l e Iris; la costruzione del 
mercato in questa piazza, con 
relat iva sistemazione d e l fondo 
delal piazza stessa; la s istema-
n o n e e la i l luminazione d i via 
degl i Ol iv i . Fra l'altro questo 
progetto getterebbe le basi per 
l o sne l l imento d e l traffico sulla 
battutissima via de i Castani. 
po.enè la v ia dei Frassini si 
«•«riderebbe anch'eia» — ove 
fosse completata, anche in un 
fecondo t empo — d a Piazza dei 
Mirti a v ia Prenest:na. 

Cosa ha d a opporre il Co­
mune a questo piano? Forse 
la sua volontà d i non spen 
f e r e un soldo a Centocel le . 
Volontà comprovata dal fatto 

Grottificddi (e solo per questa 
opera sono in questi giorni 
cominciati i lavori); il comple­
tamento delia vìa della Bor­
gata Ales.-andrina fitto alla Ca-
silina; la Costruzione d e l l c v ie 
degli Oleandri, del Grano, de l 
Pergolato e del Fosso d i Ccn 
tocelle. -Ch ied iamo a voi che 
siete qui presenti se qualcuno 
ha avuto la sensazione dell ' ini­
zio di tali lavori... », ha escla­
mato nella sua relazione che 
ha aperto il convegno, il se­
gretario della coitaulta. Al­
berghi. 

Si» non ha fatto ciò cne è 
già ;>tato deci.-o, figuriamoci se 
ha intenzione di p iovveaere al 
resto, i l Comune. Ad esempio 
alla grave situazione dell 'edi­
lizia scolastica, che è Mata de ­
nunciata con accenti accorali 
e vibranti di umanità dal m a e . 
stro Biello. venuto al conve­
gno in rappresentanza del di­
rettore didattico. L'unico edi­
ficio scolastico e.-istcnte acco­
glie quattromila alunni in due 
turni, mentre potrebbe conte­
nerne solo duemila e a fatica. 
Cosi le classi >ono di quaranta 
alunni, con quanto profitto per 
ali .-colati, con quanta soddi­
sfazione delle famiglie e con 
quanto piacere degli insegnan­
ti è facile immaginare, i l si­
gnor Biel lo ha propo:>to la co­
struzione di un altro edificio 
che p o » a assolvere alla fun­
zione di succursale, m fondo 
a via dei Castani. 

Ma perfino i problemi che 
apparirebbero di più facile so 
luziotte si trascinano da anni. 
Il signor Fontana,' rappresen­
tante dei mutilati e deol i in­
validi. ha sottolineato che da 
g^an tempo si chiede alla Stc-
for di rivedere il sistema di 
concessione del le tessero se­
condo un criterio di magsiorc 
equità, senza che la società se 
ne dia per inteso. « Dobbiamo 
metterci sui binari e fermare 
il traffico, per far capire alla 
STEFER che dove provvede­
r e ? - « è chiesto amaramente 
Fontana. 

Fango e polvere 
E che dire ucl mare di fan-

Co o (iella nuvola di polvere 
che avvolge Centocelle per lo 
-iato itnltcìbile del le -tradc? O 
dei trasporti che col lcgano la 
borgata con l.i Capitale a 
mez*.o dei tranvctti traballan­
ti e ansimanti della Stcfcr che 
nelle ITO o; punta partono 
ogni dicci minut i , o del le l inee 
celeri che contano 35 lire, sen­
za riduzioni ne tessere? O del­
le marrane, vivai ili incetti 
che mfestan la zona? Di questi 
e d. altri problemi hanno par­
lato gli intervenuti D'Ascensi. 
Tu7/i . Clementi, Campanari. 
Alvarcnga. Manzini, .-egretario 
della -ezione de l PCI. 

Cavani. - c e r c a n o del la 
zione del s indacato ferrovieri , 
concludendo l.i a i -cuss ione h: 
oropo-to un ornine del gior­
no che l'assemblea ha appro­
vato. In c o - r c'm ,iC" 
— che si dia inizio ai lavori 
decisi dal Consiglio; che si dia 
cor.-o immediato ai lavori per 
la costruzione del le v ie Cec-
cano e Paliano; che si siste­
mino via dej Meli, via del Pla­
tani. piazza de l l c Primule con 
relativa fognatura, che si si­
stemi il tosso di Centocelle; 
che si provveda alla costru­
zione del le strade e alla il­
luminazione di esse per tutta 
la zona; che si costruisca un 
altro edificio scolastico, per 
ospitare una succursa le ; che si 
acceleri l'istallazione d i telefo­
ni: che «i costruisca subito un 
centro diagnostico per 1» pre­
venzione della tbc e un ambu­
latorio: che s{ costruiscano un 
edificio per la delegazione co­
munale. un edifici^ per l ba-

U n areoplano da tur i smo è 
prec ip i tato ieri mat t ina n e l ­
le i m m e d i a t e v i c inanze di 
Roma, pochi minut i d o p o a v e r 
deco l la to dal l 'nreoporto d e l ­
l 'Urbe. I due g iovani u o m i n i 
c h e ai t r o v a v a n o ti bordo bO-
n o decedut i sul co lpo . 

La .sciagura è a v v e n u t a a l ­
l e ore 10,05 prec ise . Il c o n ­
tadino G i o v a n n i Zanzanet ta , 
che lavorava nel la tenuta 
Redic icol i . .situata all 'altezza 
del 25" ch i lometro de l rac ­
cordo anulare , tra l e v i e S a ­
laria e N o m e n t a n a , a 14 c h i ­
lometr i dal la c i t tà , ha scorto 
un p icco lo apparecch io s o r ­
vo lare i campi a 250-300 m e ­
tri di a l tezza; i m p r o v v i s a m e n ­
te, il m o t o r e ha m u t a t o i l 
r i tmo del s u o rombo e l 'areo-
p lano ha perduto quota , a b ­
battendosi f u l m i n e a m e n t e su 
un c a m p o di grano , da poco 
mie tu to . G i o v a n n i Z a n z a n e t ­
ta è subi to accorso su l luogo 
del grav i s s imo inc idente , s e ­
gui to poco dopo da altri c o n ­
tadini del la tenuta . 

Tra i rot tami de l l ' apparec ­
c h i o . c o m p l e t a m e n t e s fasc ia ­
to, s i s corgevano i corpi di 
d u e uomin i , in g i o v a n e e t à . 
Alcuni contadin i h a n n o s u ­
bi to tentato di porger* s o c ­
corso ai d u e g iovani , m e n t r e 
altri c h i e d e v a n o a iuto al v i ­
c ino areoporto de l l 'Urbe e 
p r o v v e d e v a n o ad informare i 
carabinier i del la zona. 

La carcassa dell'aereo precipitato tra la Salaria r la Nomentana 

Purtroppo , appariva e v i ­
dente c h e nul la e i a poss ib i l e 
fare per gl i av iator i : e n t r a m ­
bi e r a n o morti t,ul co lpo . 

P o c h i minut i dopo accor ­
r e v a n o sul luogo del la s c ia ­
gura i carabinieri del posto 
di guardia del l 'areoporto , c h e 
p i a n t o n a v a n o le sa lme <? i n ­
formavano dei ^.inistro la P r o ­
cura del la Repubbl ica . G i u n ­
to sul posto il Sost i tuto P r o ­

curatore dot tor Caldora. si 
p r o v v e d e v a al r i conosc imen­
to del le s a l m e : i d u e s v e n ­
turati sono il t rentunenne 
Vittorio G i a c c o n e di Fi l ippo, 
t enente carrista in serviz io 
presso la scuola di artigl ieria 
di Bracc iano , pilota c iv i l e m u ­
ni to di brevet to di s e c o n ­
d o grado, e il t rentatreenne 
N e r e o De Paoli?, res idente 
a Cava le se . in prov inc ia di 

Annega a Fregene lontano dalla riva 
dopo aver preso il largo con un pattino 
Si tratta di un giovimi* canicrkMv impiegato presso la mensa 
dell'aeroporto di Cianipino - Si era recato in gita con la sorella 

Trento , suo in t imo amico , che 
vo lava per la pr ima vo l ta . 

Frattanto s i apprendeva 
che l 'areoplano. u n a p p a r e c ­
chio dn tur i smo a due po~ 
sti . di proprietà del l 'Aereo-
Club di R o m a , t ipo « F T 3 » 
matricola •< 1-TOTO ». a v e v a 
decol lato dall'at'eoporto d e l ­
l'urbe al le ore 9,45 e sa t t e . 

A l l e ore 13 circa, le f o r ­
mal i tà dì l egge sono t e r m i ­
nate : !e due sa lme , p i e t o s a ­
m e n t e composte , sono s tate 
trasportate al l 'Obitorio. D e l ­
l ' inchiesta tecnica per a c c e r ­
tare le cause delln sc iagura 
è s ta to incaricato il c o m a n d o 
del la III zona aerea . 

La £i:s domenicale di due 
giovani, fratello e sorella, «i è 
concluso ieri tragicamente. Fe-
liciano Braida. un ragazzo di 
appena 21 anni, cameriere prcs-
no la mensa sottufficiali dell'ae­
roporto di Ciampino, che si era 
recato a Fregene con la sorel­
la per trascorrere una giorna-

J ta di serenità e di modesto sva­
go. ha trovato la morte nelle 
«eque del mare verso il mezzo­
giorno, quando il sole della me­
ravigliosa giornata di ieri splen­
deva più alto e più invitante s: 
faceva la frescura del mare. 

I Festa per i bambini 
! t'eri a Torpignaffara 

Una .simpatica niamtestazio-
^ ^ ^ ^ ^ ^ |ne per fe-.ieggiare i bambini 

— -—.—. , j j - I o r p , i , n 4 ^ l 8 r H >! j. .s\o',ta. 
preso a nolegg.o un pattino ini non riusciva più a ra^5tunsere | l e n - , lf"' ,u ; , c ' ! p d c l circolo dei-
uno stabilimento dell'estremo la leggera imbarcazione e. sfi- 1 L D I - Numerassi t.;mU. accom-
sitd d; Fregene. il movane s', n t » oa.la fatica, veniva .•v^h;ot-;n a« r-n t l d a , : e ;"a : r l : 

portava al largo con vigorose! tito dalle acque del mare. Non) 5""^ 0 , P*»rte- U n t r 

remate. Qui giunto, alzati j re- può essere escluso, tuttavia (an- / , n l ; :' r » n
j

t a t o »: 

mi sul doppio scafo dell'inibar-i che se la prima appare la ver- ;V: * < v ; , ' r - c j ì t c a PP : 

cazione. il ragazzo si tuffava in 

pai;r.ntl dalle m a n w c vi hanno 
Un trio di ragaz­

z i n e c<tr-70-
aucllto e fe­

done più probabile del doloro- -»»«?>«» S ™ ° - « « a « c n e I e t ' 
so episodio), che .1 povero F e - l t e a c u : " c *">fe-:e-

Al tenrir.e dei simpatico trat 
te:iimeni<• S-OPO stati premiati 
alcuni bambini e bir.'.ba per la 
presentazione di disegni e !• 

acque felice, con la Leve emo­
zione che produce la solitudine lic.ano. colto da malore improv 
del maro quando '.a spiasela viso. -.;a poi annegato nusera-
non è più vicina. mente 

Dopo qualche minuto accade S : a ,, f Q . ; o c h e U 0 L . 0 d o l e 
va il dramma. Il giovane B r a i - i o r c \^ dinanzi al lò stabìlimen-
da. forse scostatosi inavvertita-! ; o ,. S 0 j , n o d c l n i a r e „ situato 
mente dal p a t t i n o - c h e s o d i t i - | p i u a n o r d n 3 p € t t o a l luogo 
to dalla corrente del mare sV«-e'to ria? rfiw» rmvan- frn'etli 

Lasciata la sorella a quell'ora, allontanava .nesorabilmente - c o n Ì ° ^ ^ l £ * | \ , ' " d " 

•• -'—* '-• ' - " '• • • • • ' vere della povere vittima emer-
5 geva fra il raccapriccio dei nu-
( iv.erosi bagnanti presenti, ' 
; Il corpo del giovane veniva 
; premurosamente recuperato e t 

Piceoia ermutva 

vori di ricamo 

parte dell'Istituto, dar corso ai 
lavori di restauro e di di»in-
festazione delle joyne e dei 
chiuòttii, agoiutioetido che ogni 
protesta formulata dagli abi­
tanti a questo proposito è ri­
masta inascoltata. 

Passando ad elencare le cau­
se della fastidiosa invasione, 
la lettera cosi prosegue: 

- Esse possono uas3umer=i 
nei seguenti punti: 

1) molti chiusini degli sca­
richi degli appartamenti, siti 
all'interno del cortile, sono 
rotti, e qui si annidano le zan­
zare. Da più di dieci anni i 
chiusini non vengono puliti, 
mentre le fogne sono già col­
me e il loro puzzolente conte­
nuto spesso invade il cortile; 

2) i vespai degli scantinati 
s ono del le vero paludi perché 
molte infiltrazioni delle fogna­
ture vengono ad incanalarsi 
nei vespai stessi. Ciò favorisce 
la riproduzione di bacarozzi, 
zanzare e grossi topi; 

3) le scale sono in tristis­
sime condizioni: cadono fre­
quentemente larghi pezzi di 
intonaco, le ringhiere sono per 
lunghi tratti pericolanti, mol­
tissimi gradini sono rotti; i 
muri, ricoperti di sudiciume, il 
più vario, da circa 20 anni non 
sono stati né restaurati né im­
biancati; 

4) le tubature dell'acqua 
sono vecchie di trent'anni, e 
continui sono i guasti, mentre 
nelle abitazioni si lamenta una 
preoccupante scarsità d'acqua; 
se ne deve fare a meno per 
tre giorni su sette. 

•<Gli inquilini — conclude 
su questo punto la lettera — 
>ono decisi nd ottenere con la 
azione organizzata gli urgenti 
provvedimenti che la situazio­
ne sopra d e c r i t t a impone. 
L'aria è ammorbata dai rigur­
giti del le fophe e gli insetti 
sono veicoli di pericolose ma­
lattie infettive, specie per i 
più piccini ». 

Prima di congedarci il no­
stro lettore ci informa, infine. 
che anche le fontane di Val 
Melaina sono invase da un 
grosso esercito di grandi topi, 
per cui le donne, quando van­
no a lavare, non su ino come 
difendersi. 

» » » 
Sul traffico stradale nella zo­

na viale di Trastevere - via Por. 
tuense ci è pervenuta una let­
tera di Moderno Mazzoli con 
alcune interessanti proposte che 
riportiamo integralmente: 

« Questa zona — egli dice — 
sta diventando sempre più di 
grande movimento; nel lo spa­
zio di trecento metri vi sono 
tre punti pericolosissimi. Il pri­
mo è al piazzale della stazione 
nuova di Trastevere, che in cer­
ti momenti vede assembramen­
ti considerevoli di passeggeri, 
scesi dagli autobus che fanno 
capolinea e dai tram delle l i­
nee 13 e 28; tutta questa gente 
è esposta senza alcuna prote­
zione al transito ininterrotto di 
automezzi a gran velocità, ed 
è veramente impressionante as­
sistere a questo spettacolo ca­
ratterizzato dallo smarrimen­
to delle decine di persone sce­
se dai tram e dogli autobus. Ci 
sembra urgente che qui si pon­
gano le strisce di indicazione 
per i pedoni nei vari sensi del 
complicato incrocio e comun­
que vigilare per meglio garen-
tire l'incolumità dei passanti. 
Il secondo punto che volevo 
segnalare è quello all'imbocco 
del ponte della ferrovie. Qui 
sarebbe utile una colonnina che 
serve a spartire il traffico per­
chè anche qui si verificano fre­
quenti incidenti. Terzo e ultimo 
punto è quello del piazzale del­
la Radio, e l cui centro sarebbe 
opportuno collocare una colon­
na sparti-traffico o altro stru­
mento che orienti l'afflusso dei 
veicol i in senso rotatorio. Si 
tenga conto che qui incrociano 
le vie Giovanni Volpato e A n ­
tonio Pacinotti. transitate da un 
enorme numero di veicoli ». 

Un caso particolarmente de­
plorevole ci viene segnalato da 
un lettore, Carlo Cercone, il 
quale, dopo aver narrato l e pe­
ripezie della sua famiglia (egli 

è un impiegato statale, addetto, 
per arrotondare lo stipendio, 
alla funzione di avvisatore nel­
lo studio notarile dell'avvocato 
Mannella), scrive di avere otte 
nuto dal notaio il portierato di 
uno stabile di sua proprietà in 
via delle Cave H. Dopo otto 
mesi J notaio — a quanto il 
nostro lettore ci scrive — vole­
va allontanarlo dall'abitazione e 
togliergli il portierato. 

« I l mio tentativo di opposi 
zione — egli scrive — ha avu­
to come risultato il l icenziamen­
to dolio studio, la mancata cor 
responsione della paga di un 
mese ammontante a lire 22.000 
e l'azione legale con lo sfratto 
fissato per domani, 15. Il Man-
nella ha agito nei miei riguardi 
senza alcun senso di umanità, 
anche perchè io ho fatto sem­
pre il m.o dovere e gli introiti 
del notaio potevano anche di­
spensarlo dal mettere sul la­
strico una famiglia di sei per­
sone ... 

A questo punto la lettera e-
lenca i guadagni dell'avv. Man­
nello. Secondo quanto afferma 
il nostro lettore, il notaio rica 
verebbe un milione e mezzo di 
lire mensili solo per gli affari 
relativi ai protesti cambiari: 
non pagherebbe i contributi 
unificati per i dipendenti av 
visatori; dal 1951 ci oggi avreb 
be aumentato i suoi beni con 
le seguenti proprietà: un palaz­
zo in via delle Cave 14, uno in 
via Coriolano 4; quattro appar­
tamenti di lusso in piazza Me 
daglie d'Oro; due piani del pa 
lazzo che sorge in via Uffici del 
Vicario 17. uno dei quali inte 
ramente sfitto. Da tutti questi 
beni il notaio ricaverebbe utili 
complessivi mensili di svariati 
milioni, mentre egli abiterebbe 
in un appar tamene di sei stan­
ze di proprietà delle Assicura­
zioni Venezia, pagando un fìtto 
di 12.000 lire mensili. Il notaio, 
infine — sempre secondo quan­
to afferma il nostro lettore 
affitterebbe gli appartamenti di 
due stanze, di sua proprietà, a 
lire 28.000 mensili. 

Grave un bimbo di tre anni 
investito sulla via Nomentana 

IL GIORhO 
— Ossi lunedi 14 ( iu ;ao (165-2001. 
S. Ba<lho. Il sole sor£e aLe 4.35 e 
tramonta alle 20.11. 
— Bollettino meteorologi™. Tem­
peratura di ieri. 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Università popolare (Collegio 
Romano). Domani, alle ore 18. 
« Liriche italiane e dialettali ». con 
la partecipazione dohe diottrici 
Adriana Moscati ed Erminia Pu-
rarelli. Alte 19.15, parlerà la pro­
fessoressa Scllina Gualco, della 
Università di Roma, sul tema « II 
lavoro dc'.la donna neh* vita mo­
derna ». Ingresso Itbero. 

MOSTRE 
— Scuola « .A. Doris •. E' stata 
aperta al pubblico per due giorni 
uno mostra didattica con i com­
piti eseguiti durante l'anno sco­
lastico. dai bambini della popo­
losa borgata dei Quarticciolo. 
— L» Barcaccia (Piana di Spa­
gna). Si inaugura oggi alle ore 19. 
una personale del pittore messi­
cano Ignacio BeteU La mostra 
comprende quarantasei acquarel­
li. Orario: 10-12; 17-20. 

Oggi, alle ore 18. nella Galleria 
d'Arte Oaldi di via Frattma 78. 
si inaugura la mostra di 45 ac­
quarelli della pittrice ligure Vin-
cenztna Alesst. vedova del co­
lonnello det carabinieri Kdoardo 
Ale«l . raduto durame lo cuer-
ra di liberazione. 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI ^ , M . , „ 
L'ENAL organizza per il 27. 25. " ^ ^ d o v e « sorella, che per 

e 29 giunno una gita con -., "se-! varie ore aveva trepidato per 

traspor:a:o poco dopo a Mac-j Numero*, e gravi incidenti 

Ange!;* m autopullman da gran 
turismo. Si rientrerà alle ore 23,30 
di martedì 29. 

La quota di partecipazione ò 
stata fissata in L. 12 500 a per­
sona. Per iscrizioni e ulteriori in­
formazioni nv-oicersi all'ufficio 
turistico dell'EXAL. v.a Piemon­
te 68, tei. 460 695. 
/ISIBILE E ASCOLTATILE 

Teatri: « Teresma » al Piran­
dello. 

Cinema: «Gli eroi dell'Artide» 
all'Arena Castello - Mazzini. 

< Il paradi.-o dei cap. Holland » 
all'Ambasciatori. Excelsior. Fla­
minio. Modernissimo B. 

< Stasera ho vinto anch'Io » al. 
V Ausoni a. 

«Benvenuto mr. Marshall» al 
Bernini. 

« Cronache di poveri amanti » 
al Bologna Brancaccio. Giulio 
Cesare, Modernissimo A. Reale. 

« Glt uomini che mascalzoni » 
al Clodio. 

« Il forestiero » al Delle Ma­
schere, Vcrbano. 

« La conquista dell'Everest » al 
Del Vascello. 

« Un giorno in Pretura * al 
Fontana. Odeon 

dolore. 
Da Maccarese, atteso il sopra­

luogo dcl procuratore della Re­
pubblica. il cadavere del pove­
ro Fehciano veniva trasportato 
all'Istituto di medicina legale 
verso le ore 21. 

SEGNALAZIONI 

Vìa Paolo V 
e via (lenente (li 

lo 
Alcuni abitanti di via Pao-

— V e di via Clemente III 
5 ci informano che presso l'uf-
> ficio strade del Comune esi-
J ste un progetto, g i i approva-
S to dai competenti organi 3i 
; controllo e dal Ministero, per 
\ la sistemazione del fondo 
> stradate di queste due vie. 
< IJI spesa relativa sarebbe di 
Jt 36 milioni. Cosa si aspetta per 
\ dare Inizio ai lavori? si chie- < 
\ dono quei cittadini. Giriamo 
> la domanda al Comune e at-
• tendiamo risposta. 

stradali hanno funestato la 
Riornata di ieri. Tra gli altri 
il più pericoloso è quel lo oc­
corso a un bambino di tre an­
ni. il piccolo Giuseppe Altieri , 
abitante in piazza Massa Car­
rara 38. 

Verso le ore 19,19 il piccolo 
Giuseppe, tenuto per mano dal­
la nonna, attraversava v ia No­
mentana. Nonna e nipotino era­
no giunti oltre la metà della 
strada, quando Giuseppe ha 
scorto il suo babbo. Prima che 
la nonna riuscisse ad impedir-
filielo, il bambino s i svincolava 
dalla mano di lei e cominciava 
a correre per raggiungere il 
papà. Purtroppo, in quel m o ­
mento sopraggiungeva l'auto­
mobile targata Roma 138640, 
condotta dalla signora Graziel­
la Parenti, che lo travolgeva, 
ferendolo gravemente . Traspor­
tato dalla stessa investitrìce al 
Policlinico, il bimbo v i è stato 
ricoverato in osservazione. Le 
sue condizioni sono graviss ime. 

Ignazio Carola di anni 34, 
abitante in v ia del Gelsomino 
65, mentre percorreva in moto­
leggera la v ia Portuense, poco 
oltre la stazione di Tra«tevere, 
per una macchia d'olio s l i t tava, 
producendosi gravi ferite alla 

testa. E' stato ricoverato in os­
servazione all'ospedale di San­
to Spirito. 

Italo Ansidei . di quattordici 
anni, abitante in via degli A-
maranti 12, è stato anche ri­
coverato in osservazione, allo 
ospedale di San Giovanni, per 
un incidente stradale. Il ragaz­
zo è stato invest i to da un'auto­
mobile in via Tor de* Schiavi . 

Lo s tudente Giorgio D'Ange­
lo, di vent ise i anni, abitante a 
Napoli e di passaggio per la 
nostra città, mentre guidava la 
automobile sul la v ia Appia, nei 
pressi d i Albano ha fbandato 
ed è andato a battere contro 
un muro, a riportato fratture 
mult iple ed è stato giudicato 
guaribi le in quaranta giorni 
dai sanitari di San Giovanni. 

All 'ospedale di San Camil­
l o è stato trasportato, privo di 
conoscenza, il manovale vent i -
se ienne Umberto Lombardi, a-
bitante a Fiumicino. Sua so­
rella ha riferito che il povero 
giovane mentre transitava in 
bicicletta a Fiumicino è stato 
investito da una Lambretta il 
cui proprietario è rimasto sco­
nosciuto. T sanitari hanno ri­
coverato il ferito in ossenra-
zione per la sospetta frattura 
del cranio. 

Domani Di Vittorio 
al Consiglio delle leghe 
Come era stato annunciato, 

domani, alle ore 18, si terrà 
il consiglio generale delle 
Leghe e dei sindacati sotto 
Ja presidenza del compagno 
Giuseppe Di Vittorio. Saran­
no esaminati gli sviluppi del­
la lotta per le 258 lire e con­
tro l'accordo-truffa. mentre 
la settimana si apre con altre 
azioni generali di grande r i ­
lievo. 

I vetrai e i lavoratori del 
legno si preparano agli scio­
peri che si svolgeranno do­
mani, a partire dalle ore 12; 
mercoledì la lotta si svi­
lupperà notevolmente con lo 
sciopero di 24 ore nei quo­
tidiani. Anche gli alimentari­
sti sciopereranno mercoledì 
per 24 ore. Questa sera, infi 
ne. il direttivo degli autofer­
rotranvieri deciderà le moda­
lità dello sciopero nei servizi 
urbani ed extra urbani pro­
clamato per mercoledì. 

Rubano 75.000 lire 
da un'auto in sosta 

II oignor Aldo Matacotta, di 
trciitudue anni, abitante in via 
Conte Verde J5. ha lanciato nel 
pomeriggio di ieri la sua auto­
mobile. momentax.eamente incu­
stodita. nei pr«-;i di Castel Por-
ziano. Purtroppo egli ha. com­
messo 1 imprudenza di abbando­
nare sul sedile la fiacca, conte­
nente un portafogli ben fornito 
di danaro. Ignoti ladri, approfit­
tando deHa sua a^enra. hanno 
tagliato la cappo-ta della mac­
china e ai sono impadroniti del 
portatogli, dentro il quaìe erano 
cu&todlte 75O00 lire. 

CONVOCAZIONI 
Partito 

Tutti { eonptjni eh: binai iati* par:a 
<M èerv.j.o J'oM.ne e i: «Uri «erriti. 
durata i lavori de! congresso pronte.»'.--. 
S-jiio CMT0C3U per mercoledì, alle ÌS.S'J, 
coi l<x*Ii de!I* tU.M» TcatlCt.O (P.Si-
za doin.ayorr.0). 
ANPI 

Oggi, tu >'•'•'. MIO convocati. »U« '-> 
e :>'), i mf-Titin doila t«ma»lj>:03« di a-
iisUMl: alla 19, il confa!) estOjtM 
pror.n«lale; domai, »H« t'J. 1 preiideii 
di tu'.'a 1« Mitosi. 
Amici del l 'Unità 

Il «milito fmi ie i t l t e rnrocato « 'i 
r ji.cno d-: propigani.s'l '>>-<.-n) la t • 
2 \» f'iTiua s:a d. (.aiip.t*-! 
Partito 

Segretari di sezione, oggi alle 
ore 19 in Federazione. 

Responsabili di propaganda, og­
gi alle ore 10 presso la sezione 
Campiteli! (Via del Glubbonari). 

Responsabili di massa, oggi alle 
ore 19 in Federazione. 

Itespoiisatilli femminili, oggi al­
le ore 16,30 alta sezione Testacelo 
(Pia/za dell'Emporio, 16-a>. 

Knti locali, oggi alle ore 16 1 
compagni del Comitato Provincia­
le di corrente in Federazione. 

Sanatoriali: comitato di corren­
te, oggi alle ore 18,30 in Fede­
razione. 
Federazione giovanile 

Ossi tutti i segretari e le resp. 
ragazze passino m Federazione 
dalle 17 alle ai per urgentissime 
comunicazioni. 
UDÌ 

OKRI alle 16,30 in V. Torre Ar­
gentina "iti le responsabili del se­
guenti circoli: Flaminio, Sala­
no. Ludovisi, Monte Sacro, 
Prati, Nomentano, Monteverde. 
Donna Olimpia, Appio Nuovo. 
Campiteli!. S. Giovanni, Caval-
leggeri, Centocelle. Porta Mag­
giore, Prenestmo, Ponte Mtlvlo, 
Torpignattare, Villa Certosa, San 
Basilio. Quatìraro, Quarticciolo. 
Primavalle. Ottavia. Trullo. Ti-
burtino III. Tuiello. 
Partigiani della Pace 

Oggi alle ore 18,30 si terrà pres­
so il Comitato Provinciale — Via 
Torre Argentina 47 — la riunione 
di tutti 1 responsabili dei comi­
tati rionali e aziendali della pace. 
Consulte Popolari 

Oggi alle 18,30, In via • Merid­
iana 234, riunione del presidenti 
e segretari delle consulte popo­
lari. 

Si frattura una mano 
contro un treno in (orsa 
Mentre viaggiava a bordo di 

un treno proveniente da Fiumi­
cino, il signor Salvatore Cava­
lieri. di ventidue anni, è rima­
sto ieri sera vittima di una do­
lorosa dosgrazia. 

Alle 19,45. giunto all'altezyn 
dell'EUR, il Cavalieri si è sportn 
dal finestrino per mostrare ail 
un amico gli edifici della Fiem 
di Roma. Proprio mentre 11 gio 
vane stava additando il compie^-
so edilizio, con la mano destra 
fuori delio sportello, è sopraE 
giunto in senso inverso un altir 
convoglio, che gli ha prodott< 
gravi fratture alle dita. 

—Radio e TV— 
fHOGRAMMA NAZIONALE — Ore 7. 

S, lo. H. 20.39. -VU5: Giotnak 
• .-Io — 7.13: Domen.ca tporl - Ma-
s.tbe del mill.no — ò.lJ: Ivinjoai — 
11: • Ta-iti laili ». seh.maiule — 
11,10: Mus-.ca « aiuole» — 1-: Cro­
ni'h* d"al'.:i Umji — 12.15: li l>-
M.val d«!!a cantone nap>letana - Or-
càvMri l.nn — 13,10: Albani na-
M I ' Ì — Hi.13: UV.ow ii: lisgaa 
Irjncf1» — 17: Orchts'.r* S:<*',h — 
16: KaJ5'j3i il-.: {j.otaai cuacert.s^ 
— la.IO: ln.it-.-..ta Ma:c»n — 1S 
e !"•: 0rfh<*'r» Forra:: — 19.15: Gli 
aliar: MAH alian — 10,30: « L"Aa-
p.-0'jo » — il): Mai ci lessava — 
"').:>: fti'j.o-wrt — i l : Mu;:n :a 
pa>-*r«I!a - Conferì» <i. nrJs-ca O;M-
ry. ci dirett.» Ja Arlurj Ba*-!a — 
* \ r » : IWWra Bari.ui — 21: l"!-
t.T« no- / e. 

StCOKOO PROGRAMMI — U-e Iti 
<• :i0. !"», I*: fi.imale fi>i.> — 9: 
la>a f-^tn* — 10."»: RMUIUO §ce-
tt-î j a:i) — t i : ')rcat*lr» tea'* • 
V.bum At'.U Fqjr.ne — 13.30: Oai-
p!'*v> R ^hi-Sa.fi» -~ 13: Motifi p»r 
Io siri-!.' — 1>.30: Orrirttra Sar.-
c a # - tt'.: T r̂za Mg:iia — 1S: Or­
ci- ..tra l'inm —" 19.30; 0:r'u«r:a 
KraBT — 20: R*4:t**r» — 30.30: 
M«t.-.; 'n pav^rcll* - • Aaj'eìo • <i: 
\V.:Uam ShaU«?earc, maCcà» ili G.a-
JCTTO F.-cV: - l'Inaia not:7T». 

TERZO PR0CRAJOU — <W V»: I! 
i|ij-f!!i> f>*: rrrfri s»l S*tt«*oio — 
10..V,: La Ra>«<pa — 20.15: ten­
erlo il <x:ni J»JI — 21: Il r»r-
n*'e M Wzt — 22.10: P:cto!a sto­
na W «M'urti frì;t.\<* — 22.40: 
Racoa'j *<-r-.U: j*r 1* ral.o. 

LA TOCTISI0NE — Te!** s .«« E> 
r-->i C>!j:-!ai 1«: (v.rft^efisj * — 
20 l'i: TW'S«-t — 21.^0: Ift.-». 
rma-j n faaiaTa — 21.13: Eil'.r.oa» 
<3r] lni*i!> d'i if>;:craa'« e rophea 

• i i i M M i M M i i w i i m i m i i u m i l i l i 

CINODROMO Rowmau 
O s s i a l le ore 21. rlunion 

corse Levrieri a parziale be 
neficlo del la CJt. l . 

dcJ2 24 HaoQuy 
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